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La Russia ha detto la verità quando ha detto che l'UE è piena di burattini della NATO 

di: Andrew Korybko 

 

         25 dicembre 2021 

 

Il vice ministro degli Esteri russo Alexander Grushko ha dichiarato domenica che "l'Unione europea 

è sotto il controllo totale della NATO nella sfera della sicurezza militare. Questo è tutto. E ad oggi, 

le sue ambizioni di svolgere un ruolo politico militare indipendente, di diventare meno dipendenti 

dagli Stati Uniti non trovano alcuna attuazione pratica. Questa è la verità ed è estremamente pertinente 

da ricordare a tutti dopo che il Cremlino ha pubblicato i dettagli sulla sua proposta di " equazione 

disicurezza" agli Stati Uniti alla fine della scorsa settimana. 

 

In poche parole, la Russia suggerisce che gli Stati Uniti e la NATO le diano garanzie giuridicamente 

vincolanti che il blocco non si espanderà più a est, non stazionerà truppe in paesi che non facevano 

parte della loro alleanza prima del 1997 e terrà a bada il dispiegamento di missili terrestri a medio e 

corto raggio nelle vicinanze l'uno dell'altro, anche in Ucraina. Si tratta di proposte pragmatiche che 

potrebbero porre fine alla crisi missilistica non dichiarata provocata dagli Stati Uniti in Europa e 

stabilizzare in modo sostenibile la metà occidentale dell'Eurasia. 

 

Il problema, tuttavia, è che la sovversiva fazione anti-russa delle burocrazie militari, di intelligence e 

diplomatiche permanenti degli Stati Uniti ("stato profondo") sta attivamente cercando di sabotare ciò 

che essenzialmente equivale alla conclusione di un " patto dinon aggressione" tra il loro paese e la 

Russia. Lo stanno facendo sfruttando la loro vasta rete di influenza negli Stati baltici, in Polonia e in 

Ucraina per provocare un'altra crisi Est-Ovest tra questi due che metterebbe immediatamente fine ai 

loro colloqui. 

 

Tuttavia, proprio perché i paesi dell'UE sono burattini della NATO e quel blocco stesso è indiscutibil-

mente guidato dagli Stati Uniti, l'amministrazione Biden potrebbe ancora superare queste sfide 

portando avanti i suoi piani pragmatici per allentare le tensioni con la Russia. La sua motivazione non 

è altruista, dal momento che la fazione predominante anti-cinese dello "stato profondo" degli Stati 

Uniti spera che un tale risultato possa consentirgli di ridistribuire alcune delle sue forze con sede in 

Europa nell'Asia-Pacifico per "contenere" ulteriormente la Cina. 

 

Gli Stati Uniti si trovano quindi a un grande crocevia strategico. La sua attuale leadership può o 

sottomettersi al complotto sovversivo anti-russo dello "stato profondo" per mantenere tensioni senza 

precedenti con la Russia e quindi non essere in grado di "contenere" contemporaneamente essa e la 
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Cina in alcun modo efficace, oppure l'amministrazione Biden può pragmaticamente allentare le ten-

sioni con la Russia accettando la proposta di "equazione di sicurezza" di Mosca al fine di "contenere" 

più efficacemente la Cina in seguito. 

 

La sua scelta finale dipende dall'esito della sua lotta intra-"stato profondo" tra la fazione anti-cinese 

predominante e i suoi concorrenti anti-russi. In entrambi i casi, gli Stati Uniti si dimostreranno inaf-

fidabili per l'uno o l'altro gruppo di partner. Alcuni dei suoi partner dell'Europa centrale non saranno 

contenti di raggiungere un "patto di non aggressione" con la Russia, mentre alcuni dei suoi partner 

asiatici penseranno che gli Stati Uniti non stiano facendo abbastanza per aiutarli a "contenere" la Cina 

se non ridistribuiscono alcune delle loro forze nell'Asia-Pacifico. 

 

Questo grande dilemma strategico è interamente creato dagli Stati Uniti poiché pensavano arrogan-

temente di poter contenere contemporaneamente Russia e Cina, anche se è impossibile per l'America 

farlo in modo efficace. Deve mantenere questo corso controproducente (dal punto di vista della vi-

sione egemonica unipolare della sua leadership) o ricalibrarlo in modo tale che la pragmatica de-

escalation delle tensioni con la Russia in Europa gli consenta di "contenere" più efficacemente la 

Cina nell'Asia-Pacifico. 

 

Sarebbe meglio se gli Stati Uniti non cercassero di contenere nessuna delle due grandi potenze eur-

asiatiche, ma poiché tale politica non è realistica, dovranno scegliere una di queste due opzioni 

proposte. Alcuni dei membri dell'UE della NATO faranno pressioni per gli interessi del loro patrono 

anti-russo dello "stato profondo", ma tutto si ridurrà a qualsiasi cosa decida l'amministrazione Biden 

perché gli alleati dell'America saranno costretti a seguire il suo esempio poiché la Russia aveva 

ragione nel descriverli come nient'altro che burattini della NATO guidati dagli Stati Uniti alla fine 

della giornata. 


